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C O M P A G N IA  DEL TEATRO D ’ ARTE DI R O M A
diretta da
L U I G I  P I R A N D E L L O
E L E N C O  A R T I S T I C O
S IG N O R E : MARTA ABBA - DADY DE G IORG I - LIA DI LORENZO - SILVANA DI 
SANGIOROIO - BIANCA FABBRI - LUISA MARIA FOSSI - JONE FRIGERIO
- GINA GRAZIOSI - JUNE MORINO.
S IO N U K I: ' MARIO BETT1NI - ENZO BILIOTTI - G INO CERVI - RENATO, FERRARI
- ARISTIDE FRIGERIO - ARNALDO MONTECCHI - EGISTO OLIV IERI - 
LAMBERTO PICASSO - ETTORE P1EROIOVANNI - EZIO ROSSI.
Direttore di scena :
A R I S T I D E  F R I G E R I O
Suggeritori : Macchinisti :
Gastone Barontini Luigi Battaglia Bruno Bellini - Gino Bcdini
Attrezzista :
Arnaldo Saliola
N O V I T À
N O ST RA  D EA  C IÒ  C H E  PIÙ IM PO RT A  Q U I SI BALLA
Commedia in 4 atti di Commedia in 4 atti di Commedia in 3 atti di
Massimo Bontempelli Nicola Nicolaievich Jevrieinov Benjamin Irémieux
GLI DEI D ELLA  M O N T A G N A  
F iab a  in 3 a tti di Lord Dunsany
Commed ie  di L u i g i  PI  T a 11 d e 110
SEI PERSONAGGI IN CERCA D’AUTORE VESTIRE GLI IGNUDI
ENRICO IV IL PIACERE DELL’ONESTÀ COSÌ È (SE VI PARE)
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T E A T R O  D I  T O R I N O
S O C I E T À  D E G L I  A M I C I  D I  T O R I N O
V E S T I R E  O L I  I G N U D I
Commedia in tre atti di LUIGI P IRANDELLO
ERSILIA DREI ... ... ... ... ..
IL ROMANZIERE LUDOVICO NOTA ... ..
FRANCO LASPIGA ... ... ... ..
IL CONSOLE GROTTI ... ... ... ..
IL GIORNALISTA ALFREDO CANTAVALLE ... ..
LA SIGNORA ONORIA ... ... ... ..
LA CAMERIERA ... ... ... ... ..
A Roma - Oggi
MARTA AB fi A 
EGISTO OL IV IER I 
G IN O  CERV I 
LAM BERTO PICASSO  
ENZO B IL I OTTI 
G IN  A O R A Z IO S I 
LUISA FOSSI
»
V E S T I R E  G L I  I G N U D I  
di LU IG I P IR A N D E L L O
Nella visione pirandelliana del mondo alla vita è essenziale darsi forma e 
insieme non esaurirsi in essa e, nel mondo umano, creatore della forma è il 
pensiero. Così, mentre in altri artisti la riflessione la coscienza il pensiero ac­
compagnano sì lo svolgersi degli eventi interiori, ma dall’esterno, proiettandovi 
sopra una fredda luce superficiale, onde il dramma si genera e si consuma 
esclusivamente entro la sfera dell’affettività della passionalità del sentimento, e 
se anche il pensiero v’interviene non è in esso l’elemento generatore del dramma, 
in Pirandello esso s’inserisce di momento in momento nel divenire psicologico. 
I suoi personaggi si giustificano si condannano si criticaito si pensano nell’atto 
stesso di vivere soffrire tormentarsi, non sentono solo ma ragionano o sragio­
nano nei loro sentimenti e ragionandovi o sragionandovi sopra li modificano, 
li trasferiscono dal piano della mera affettività in un piano di complessità 
superiore e più veramente umana, se l’uomo è non solo sentimento, ma anche 
e sopratutto pensierose se è vero che ragiona o sragiona sopratutto quando 
soffre. Sentimenti, passioni, affetti, sempre il pensiero li proietta davanti a sè, 
li colora di sè, li impregna di sè, ma perciò appunto anch’esso a sua volta si 
colora di essi e si riscalda della loro fiamma. 11 pensiero qui è vita e dramma, 
e si attua passo passo attraverso lacerazioni e contrasti incessanti. Cerebralità, 
certo, ma cerebralità che è dramma tormento passione.
È anche la tragedia di Ersilia Drei, protagonista di Vestire g li ignudi. 
Ridotta all’ultimo estremo della miseria umana, si avvelena. Trasportata morente 
all’ospedale, ella la cui vita non ha mai potuto consistere in nulla, non ha mai 
potuto ricoprirsi di una veste di figura che non le fosse subito lacerata dai 
tanti cani che sempre le saltavano addosso, che non le fosse imbrattata da tutte 
le miserie più basse e vili, se ne vuole comporre una bellina per la morte, e 
inventa una storiella che attiri sul suo cadavere il compianto di tutti. Ma la 
salvano a forza, la vita la riprende, le lacera la nobile maschera, la bella veste 
che si era composta, la rivela nella sua deforme nudità. E ad Ersilia non resta 
più che darsi un’altra volta (la buona, questa) la morte per acquistarsi il diritto 
di esser creduta quando affermava che, se mentì, non fu per vivere ma per 
morire.
ADRIANO T1LGHER .
(dal volume Studi sul Teatro contemporaneo, edito dalla “ Libreria di Scienze e Lettere,,)
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?Simili a graziose
boccette di profumo 
le caramelle Talmonia racchiudono entro 
u n  guscio cristallino di zucchero le più 
squisite creme di caffè, vainiglia, nocciuola, 
mandarino , cioccolato u u B s s a a »
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